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Relazione di missione al bilancio chiuso al 31.12.2024    

 
1. Informazioni generali sull’ente 

 
L’ente Associazione Progetto Arcobaleno APS , è un Ente del Terzo Settore trasmigrato al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, iscritto al RUNTS nella sezione Associazioni 
di Promozione Sociale al n° 72394. 
L’ente ha personalità giuridica ed è stato costituito il 10 luglio 1985.  
L’ente non ha scopo di lucro e si propone il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale svolgendo, a sensi di Statuto, le seguenti attività di interesse generale: 
 

1. interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni; 

 
2. interventi e prestazioni sanitarie; 

 
3.  prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e 
successive modificazioni; 
 

4.  educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa; 
 

5.  interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con 
esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti 
urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del 
randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; (1) 
 

6.  interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 
 

7.  formazione universitaria e post-universitaria; 
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8.  organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo; 
 

9.  radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, 
della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni; 
 

10. servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non 
inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore; 
 

11. cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 
modificazioni; 
 

12.  servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei 
lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 
recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, 
comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106; 
 

13. alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 
2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale 
temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o 
lavorativi; 
 

14. accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti  
 

15. agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e 
successive modificazioni; 
 

16. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla 
legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, 
beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a 
norma del presente articolo 

17.  promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e 
della difesa non armata; 
 

18.  promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, 
incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i 
gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244; 
 

19.  riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 
organizzata. 

 
 
 
 



 

4 

 

L’ente al momento svolge concretamente le seguenti attività: 
 
L’Associazione è articolata in diversi settori che offrono servizi di accoglienza, consulenza 

legale, scuola, percorsi di protezione e integrazione sociale, formazione e orientamento al 

lavoro. Nei diversi ambiti l’aiuto concreto offerto alle persone è comunque finalizzato a 

dare un’opportunità per il recupero dell’autonomia personale. 

In particolare le attività svolte sono molto articolate, poiché comprendono tutti gli ambiti 

di intervento sulla persona, decisivi per un percorso di autodeterminazione e recupero 

dell’autonomia.  

Nelle attività di accoglienza, si forniscono vitto, alloggio, cura della persona, 

accompagnamento a servizi esterni. In queste attività, in accordo con la persona ed i servizi 

sociali, gli operatori attraverso frequenti colloqui personali individuano, attivano e 

monitorano percorsi specifici di inserimento sociale. 

Conseguentemente si svolgono azioni di recupero delle potenzialità personali e indirizzo 

verso un ambito lavorativo idoneo, ove questo sia ritenuto opportuno. 

In ambito più strettamente legato all’alcool dipendenza, vengono attivati programmi 

personalizzati, con specifiche di genere, orientati al superamento della dipendenza e al 

reinserimento sociale e lavorativo, con la possibilità di attivare azioni di followup. oltre ad 

attività di sensibilizzazione e prevenzione, ed uno specifico sportello sul Disturbo da 

Gioco d’Azzardo Patologico, aperto a persone con problematiche di dipendenza, ma 

anche a loro familiari e chiunque si voglia informare sul tema. 

L’Associazione attua anche interventi integrati rivolti a vittime di tratta e grave 

sfruttamento sessuale e lavorativo, in coordinamento con la rete toscana Satis: gestisce 

uno sportello di ascolto e di consulenza, cura l’accoglienza delle vittime in strutture protette 

e l’attuazione dei programmi di protezione e reinserimento sociale.  

In attuazione della mission dell’Associazione, questa offre attività gratuite aperte alla 

cittadinanza, come:  

- un servizio di consulenza e orientamento legale gratuito svolto da un team di 

avvocati, specializzati nei vari ambiti normativi. In particolare sul diritto 

dell’immigrazione svolgono anche attività di formazione e aggiornamento per 

operatori e volontari interni ed esterni all’Associazione. 

- una scuola di italiano per stranieri che ha l’obiettivo di offrire la conoscenza della 

lingua, come strumento essenziale per integrarsi nella realtà sociale e lavorativa 

italiana.  

- la distribuzione di pacchi alimentari a famiglie indigenti 

- incontri e seminari su argomenti di interesse civico, rassegne teatrali ed eventi volti a 

sensibilizzare sulle tematiche proprie dell’Associazione (discriminazione, inclusione 

sociale, intercultura etc…), eventi musicali e artistici, attività interculturali, 

presentazioni di libri 

- Un “guardaroba sociale”, denominato USATO MA NON TROPPO, dove si 

raccolgono e selezionano abiti usati e si offrono gratuitamente agli ospiti accolti, o ad 

esterni – dietro libera donazione .  
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L’Associazione promuove e coordina progetti per l’inserimento sociale delle persone più 

fragili, contrasto alle discriminazioni, cittadinanza e partecipazione attiva, didattica 

interculturale, laboratori linguistici, empowerment femminile, contrasto alle dipendenze 

patologiche. 

Infine, in ambito internazionale, in collaborazione l’Ass. Le Chiese dell’Est di Brescia, 

vengono tenute iniziative di sostegno e borse di studio per giovani studenti in Romania.  

Tutte le attività sono svolte perseguendo la seguente missione ideale:  
L’Associazione Progetto Arcobaleno ha come obiettivo principale dare un aiuto concreto alle persone in 
difficoltà, accogliendole e accompagnandole nel cammino verso la propria autonomia. 
Progettare l’impegno partendo da bisogni reali delle persone e creare una cultura del diritto e della 
solidarietà: sono gli impegni quotidiani di tutti coloro che nell’ Associazione Progetto Arcobaleno investono 
il proprio tempo e le proprie competenze. 
 
L’ente ha sede legale in via Del Leone 9 Firenze  ed ha sedi operative in Via Faentina 32 
Borgo San Lorenzo FI, via del Leone 28R Firenze, viale delle Repubblica 64 Borgo San 
Lorenzo FI. 
Dal punto di vista fiscale l’ente è: una APS ai sensi dell’articolo 35 del D.lgs. n. 117/2017 
che utilizza i relativi benefici fiscali, fra cui gli articoli 85 e 86 del medesimo decreto, 
qualificandosi come ETS non commerciale. 
L’ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa 
commerciale e redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 e 
del DM 5 marzo 2020. Essendo i “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque 
denominate” dell’ente superiori ad € 220.000 il bilancio è composta dallo “Stato 
patrimoniale”, dal “Rendiconto gestionale” e dalla “Relazione di missione” di cui 
rispettivamente al Modello A, Modello B e Modello C allegati al DM 5 marzo 2020. 
L’esercizio dell’ente decorre dal 01.01 al 31.12 di ogni anno. 
 

2. Dati sugli associati, fondatori e attività svolta nei loro confronti 
La seguente tabella illustra alcuni dati fondamentali in merito agli associati e alla loro 
partecipazione alla vita dell’ente. 
 

 

Dati sulla struttura dell’ente ed informazioni in merito alla 
partecipazione degli associati alla vita dell’ente 

Dati  

numero % 

Associati fondatori 0 --- 

Associati 52 --- 

Assemblee degli Associati tenutesi nell’esercizio 2 --- 

Associati ammessi durante l’esercizio  14 --- 

Associati receduti durante l’esercizio 0 --- 

Associati decaduti durante l’esercizio 13 --- 

Percentuale di Associati presenti in proprio alle assemblee --- 41,34 

Percentuale di Associati presenti per delega alle assemblee --- 8,66 
 

Totale  50,00 
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Nell’esercizio 2024 si sono tenute 17 riunioni da verbale del Consiglio di Presidenza e 3 
informali. 
 

3. Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio 
La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di 
bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423 bis e 2426 
del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello 
scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo 
Settore. 
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e 
raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo 
settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo 
organismo in materia di bilanci delle società di capitali.  
Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto del principio di competenza temporale. 
Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono 
attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 
2020. 
 

4. Movimenti delle immobilizzazioni 
Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle “immobilizzazioni materiali” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 31/12/24 Saldo al 31/12/23 Variazioni 

27.590 
 

30894 (3.304) 

 

 
Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinario 

Attrezzature  Altri beni 
Totale 

Immobilizzazi
oni materiali 

Valore di inizio 
esercizio      

Costo 12.000 0 64.671 23.973 100.644 

Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 

0 0 .47.724 22.027 69.751 

Valore di bilancio 12.000 0 16.948 1.946 30.894 

Variazioni 
nell'esercizio     

0 

Ammortamento 
dell'esercizio 

0 0 (4.786) 
 

(991) (5.777) 

Altre variazioni 0 0 1.904 
 

569 2.473 

Totale variazioni 0 0 (2.882) (422) (3.304) 

Valore di fine 
esercizio      

Costo 12.000 0 66.576 24.542 103.118 

Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 

0 0 52.510 23.018 75.528 

Valore di bilancio 12.000 0 14.066 1.524 27.590 

 
Durante l’anno sono state acquistate le seguenti immobilizzazioni materiali: 
Vaporetto       Euro    240 
2 pc portatili       Euro 1.085 
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2 cordless       Euro      68 
Carrello per spostamento merce    Euro      90 
Rete ortopedica      Euro    240 
Comodini       Euro    296 
Mouse, tastiera, Hhd, zaino porta PC    Euro    250 
Lettore DVD       Euro      45 
Mobiletto ufficio      Euro    160 
Ammortizzati tutti al 100% perché o di modico valore o costo completamente finanziato 
dai progetti. 
 
Le seguenti tabelle evidenziano i movimenti delle “immobilizzazioni finanziarie” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 31/12/24 Saldo al 31/12/23 Variazioni 

6.341 
 

4561 1.780 

 
Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite prevalentemente da crediti per cauzioni 
affitti per Euro 5.220, cauzione macchina caffè per Euro 50,00  e una piccola 
partecipazione a Banca Etica per Euro 1.071, tale partecipazione assunta in questa impresa 
non comporta una responsabilità illimitata per le obbligazioni della stessa e non conferisce 
alcun potere di controllo o collegamento. La partecipazione  è stata valutata sulla base del 
costo.  
 

5. Composizione delle immobilizzazioni immateriali 
La seguente tabella evidenzia i movimenti delle “immobilizzazioni immateriali” 
specificandone la composizione. 
 

Saldo al 31/12/23 Saldo al 31/12/23 Variazioni 

11.897 27.541 (15.644) 
 

  

Costi di 
impianto 

e di 
ampliam

ento 

Costi di 
sviluppo 

Diritti di 
brevetto 

industrial
e e diritti 

di 
utilizzazi
one delle 

opere 
dell’inge

gno 

Concessi
oni, 

licenze, 
marchi e 

diritti 
simili 

Avviame
nto 

Immobili
zzazioni 

in corso e 
acconti 

Altre 
 

Totale 
immobili
zzazioni 
immateri

ali 

Valore di inizio 
esercizio   

   
 

 
 

Costo 0 0 0 0 0 0 128.625 128.625 

Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 

0 0 0 0 0 0 101.084 101.084 

Valore di bilancio 0 0 0 0 0 0 27.541 27.541 
 Variazioni 

nell'esercizio 
  

   
 

 
 

Ammortamento 
dell'esercizio 

0 0 0 0 0 0 (7.466) (7.466) 

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 (8.178) (8.178) 

Totale variazioni 0 0 0 0 0 0 (15.644) (15.644) 

Valore di fine 
esercizio 
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Costo 0 0 0 0 0 0 113.653    113.653 

Ammortamenti 
(Fondo 

ammortamento) 

0 0 0 0 0 0 101.756 101.756 

Valore di bilancio 0 0 0 0 0 0 11.897 11.897 

 
Nel 2024, su richiesta della proprietà, sono stati smantellati gli impianti di riscaldamento e  
elettrico realizzati nel 2016 e 2017 nella ex Sacrestia di Faltona perché non autorizzati. Il 
residuo costo ancora non ammortizzato ha generato una minusvalenza di Euro 8.178. 
 

6. Crediti e debiti di durata superiori a cinque anni e debiti assistiti da garanzie 
reali 

Le seguenti tabelle illustrano la composizione della voce dei crediti e dei debiti 
evidenziando gli importi totali e la frazione dei medesi esigibile oltre l’esercizio successivo 
nonché di durata residua superiore a cinque anni. Con riferimento ai debiti è evidenziata 
inoltre l’eventuale componente assistita da garanzie reali su beni sociali e la natura della 
garanzia. 
 

 Crediti € totale 

di cui € oltre 

l’esercizio 

successivo 

di cui € di 

durata 

residua 

superiore a 

cinque anni 
1) verso utenti e clienti 357 0 0 

2) verso associati e fondatori 0 0 0 

3) verso enti pubblici 171.199 0 0 

4) verso soggetti privati per contributi 0 0 0 

5) verso enti della stessa rete 
associativa 

0 0 0 

6) verso altri enti del Terzo settore 0 0 0 

7) verso imprese controllate 0 0 0 

8) verso imprese collegate 0 0 0 

9) crediti tributari 0 0 0 

10) da cinque per mille 0 0 0 

11) da imposte anticipate 0 0 0 

12) verso altri 330  0 0 

Totale 171.886 0 0 

 

 Debiti € totale 

di cui € 

oltre 

l’esercizio 

successivo 

di cui € di 

durata 

residua 

superiore a 

cinque anni 

di cui € 

assistiti da 

garanzie 

reali su 

beni sociali 

Natura 

della 

garanzia 

1) verso banche 0 0 0 0  

2) verso altri finanziatori 0 0 0 0  

3) verso associati e fondatori per 
finanziamenti 

0 0 0 0  

4) verso enti della stessa rete associativa 0 0 0 0  

5) per erogazioni liberali condizionate 0 0 0 0  

6) Acconti 0 0 0 0  

7) verso fornitori         43.238 0 0 0  

8) verso imprese controllate e collegate 0 0 0 0  

9) debiti tributari 3.812 

 

0 0 0  
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10) verso istituti previdenziali e di sicurezza 
sociale 

18.343 0 0 0  

11) verso dipendenti e collaboratori 49.680 

6 

0 0 0  

12) altri debiti    645 0 0 0  

Totale 115.718 0 0 0  

 
I debiti verso fornitori sono comprensivi della rilevazione delle fatture da ricevere per Euro 
26.245, relative a fatture ricevute nei primi mesi dell’esercizio 2025. 
 

7. Ratei, risconti e fondi 
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio. 
La composizione e le variazioni della voce “ratei e risconti attivi” è evidenziata nelle 
seguenti tabelle: 
 

Saldo al 31/12/24 Saldo al 31/12/23 Variazioni 

133.267 195.670 (62.403) 
 

 Risconti attivi Ratei attivi 

Valore di inizio esercizio 4.928 190.742 

Variazione nell'esercizio  (645) (61.758) 

Valore di fine esercizio 4.283 128.984 
 
I Ratei attivi inseriti sono in prevalenza quote di proventi per progetti o contributi di 
competenza 2024 per spese già sostenute e rendicontate per Euro complessivi 128.188 e 
piu’ analiticamente: 
 

- Proventi da convenzione con Enti Pubblici  

Progetto sostegno scolastico Coverciano     Euro      2.000 

Progetto Satis prog. Regionale - DPO e Comune di Firenze  Euro  37.482 

Progetto Satis Tirocini –Regione Toscana  Euro      3.694 

Progetto Satis     Euro      2.163 

Progetto Tol D2 Donne 2021-2023 –ASL  Euro 12.428 

                               

- Contributi vs. Enti Pubblici        

Progetto We Hope- Regione Toscana  Euro   1.400 

Progetto Safe – Regione Toscana  Euro   1.440 

 

- Proventi per progetti vs. privati             

 Progetto Bella Presenza – Con i Bambini  Euro 51.807 

 Progetto Mens Sana – Fondazione CRF                                           Euro    13.800 

 Progetto ristrutturazione  -  Fondazione CRF                                  Euro      1.974 

     

e per Euro 797 per un  rimborso richiesto a Publiacqua, relativo ad una perdita di acqua, 

ricevuto nel 2025  

 

I risconti attivi sono tutti costituiti dalle quote di competenza futura delle assicurazioni di 

RCT, infortuni, incendio, tutela legale. Per un totale di Euro 4.283 
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La composizione e la variazione della voce “ratei e risconti passivi” è evidenziata nelle 

seguenti tabelle: 

 
Saldo al 31/12/24 Saldo al 31/12/23 Variazioni 

72.489 65.546 6.942 
 

 Risconti passivi Ratei passivi 

Valore di inizio esercizio 24.150 41.397 

 Variazione nell'esercizio   (231) 7.173 

Valore di fine esercizio 23.919 48.570 
 
I Ratei passivi sono valorizzati per costi relativi ad utenze e costi del personale relativi al 
2024 e  più precisamente: 

- Utenze  Euro   3.934 
- Competenze cc bancari  Euro      351  
- Q.te 13-ferie.-rol -contributi- rinnovo ccnl dipendenti Euro 43.300 
- Rimborsi spese dipendenti per materiale di consumo Euro        25  
- Quote Associative CNCA  -2023/24                        Euro      960  

 
I Risconti Passivi sono costituiti da una quota sociale incassata anticipatamente relativa al 
2025 per Euro 30,00 e da proventi incassati  nel 2024 per progetti finanziati ma non ancora 
conclusi, quindi per la quota di competenza dell’anno successivo di complessivi Euro 
23.889 :         
 
Contributi da. Persone Giuridiche:                    
Progetto  - Cospe                      Euro 4.000 
Contributi da Enti Pubblici: 
Progetto Giovani Voci – Min. Lavoro e Politiche Giovanili    Euro 6.390 
Proventi da contratti con Enti Pubblici: 
Progetto Tol D.Uomini  2021-2023 – Asl                        Euro 11.739 
Progetto “La Fenice” – Comune di Firenze                      Euro 1.760    
 

La composizione e la variazione della voce “fondi per rischi e oneri” è evidenziata nelle 
seguenti tabelle: 
 

Saldo al 31/12/24 Saldo al 31/12/23 Variazioni 

1.610 521 1.088 
 

 Trattamento 

di quiescenza 

e obblighi 

simili 

Per imposte 

anche 

differite 

Altri 

Valore di inizio esercizio 0 521 0 

Variazioni nell'esercizio    

Accantonamento dell’esercizio 0 

 

13.394 0 
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Altre variazioni 0 (12.306) 0 

Totale variazioni 0 (1.088) 0 

Valore di fine esercizio 0 1.610 0 

 
Il valore è relativo al saldo debito verso erario per Irap per Euro 1.250, al netto degli 
acconti pagati durante l’anno, calcolato sui costi dipendenti e collaboratori,  e irap futura 
per Euro 359 calcolata sui costi collaboratori non ancora pagati alla fine esercizio. 
 

8. Il patrimonio netto 
Il patrimonio netto dell’ente al termine dell’esercizio è pari ad € 114.101 e la sua 
composizione, nonché movimentazione, è indicata nella seguente tabella:, 
La voce altre riserve è stata valorizzata solo in conseguenza agli arrotondamenti all’unità di 
euro 
 

  
Valore di 

inizio 
esercizio 

Altre 
destinazi

oni 

Incremen
ti 

Decreme
nti 

Avanzo/
disavanz

o di 
esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 

I. Fondo di dotazione dell’ente 0 0 0 
  

0 

II. Patrimonio vincolato 
      

Riserve statutarie 0 0 0 0 
 

0 

Riserve vincolate per decisioni 
degli organi istituzionali 

0 0 10.000 0 
 

10.000 

Riserve vincolate destinate da 
terzi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

0 0 2.870 2.450 
 

420 

III. Patrimonio libero 
      

Riserve di utili o avanzi di 
gestione 

0 0 0 0 
 

0 

Altre riserve 12.000 0 4.903 0 
 

16.903 

Utili (perdite) portati a nuovo 19.740 0 6.306  0 
 

26.046 

IV. Avanzo/disavanzo 
d’esercizio 

6.306 
  

6.306 55.062 55.062 

Totale Patrimonio netto 38.047 0 24.079 (8.756) 55.062 108.431 

 

La voce Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali è stata movimentata  in 
seguito alla delibera dall’organo amministrativo di destinare parte delle erogazioni liberali 
ricevute nel 2024 per Euro 10.000 per la riqualificazione degli spazi comuni, per renderli 
più confortevoli e funzionali, adatti ad attività e servizi rivolti agli ospiti ed alla cittadinanza. 
 
La voce Riserve vincolate da terzi è composta dal residui delle donazioni ricevute per 
destinazione al Progetto Borse Romania per Euro 420 
 
La voce Altre Riserve istituzionali è  composta dalla  donazione ricevuta nel 2023 e 
vincolata a riserva dall’organo amministrativo nel 2023, e da  quanto accreditato a fine anno 
per il 5 per mille relativo al 2023 non ancora utilizzato e quindi rinviato in seguito a delibera 
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dell’organo organizzativo, destinando anche questo alla riqualificazione degli ambienti 
come le riserve vincolate.  
 

9. Fondi con finalità specifica 
Nei casi nei quali vengano ricevuti dall’ente fondi, contributi o comunque liberalità con uno 
specifico vincolo finalistico, è effettuato un apposito monitoraggio atto a verificare che sia 
rispettata la finalità specifica impressa dal donatario. Nel caso in cui al termine dell’esercizio 
una parte dei fondi ricevuti non sia ancora stata spesa per la finalità cui la stessa è riferita, è 
movimentata un’apposita riserva parte del patrimonio netto per pari importo al fine di 
vincolare una parte del patrimonio stesso. 
La seguente tabella evidenzia le somme ricevute nell’esercizio con specifico vincolo, 
nonché quelle ricevute negli esercizi precedenti e non ancora spese al termine dell’esercizio 
precedente, con evidenza dell’evoluzione gestionale relativa al rispetto del vincolo stesso. 
 

Fondi o contributi ricevuti con 
finalità specifica 

€ ricevuti € ricevuti in € spesi per 

la finalità al 

termine 

dell’eserciz

io 

€ non 

ancora 

spesi per la 

finalità al 

termine 

dell’esercizi

o 

nell’esercizio 

esercizi 

precedenti e 

non spesi al 

termine 

dell’esercizio 

precedente 

Fondi e contributi per progetti 0 0 0 0 

Fondi e contributi per 
investimenti 

0 0 0 0 

Altri fondi e contributi vincolati 2.870 0 2.450 420 

Totale 2.870 0 2.450 420 

 

10. Debiti per erogazioni liberalità condizionate 

Le erogazioni liberali ricevute con apposizione di una condizione sono iscritte in bilancio 
quali debiti nei confronti dell’erogatore, e partecipano alla formazione dell’avanzo solo 
nell’esercizio nel quale la condizione si realizza nel senso di concretizzare la circostanza che 
la liberalità diventa di piena titolarità e disponibilità dell’ente. 
La seguente tabella evidenzia le somme che al termine dell’esercizio sono relative a liberalità 
condizionate, riclassificate nella voce D-5) del passivo dello Stato patrimoniale. 
 

 € nell’esercizio 

€ in esercizi precedenti e 

ancora condizionate al 

termine dell’esercizio 

precedente 

(+) Liberalità condizionate ricevute 0 0 

(-) Liberalità condizionate divenute certe nell’esercizio 0 0 

Debiti per liberalità condizionate al termine dell’esercizio 0 0 

   

Voce D-5) dello Stato patrimoniale 0 

 

11. Il rendiconto gestionale 

Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione per 
destinazione (distinguendo fra cinque aree di operatività) e per natura (classificando le voci 
economiche in micro componenti). In particolare le aree sono quelle inerenti: A) alle 
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attività di interesse generale, B) alle attività diverse, C) alle attività di raccolta fondi, D) alle 
attività finanziarie e patrimoniali, E) all’ambito di supporto generale.  
Si evidenziano i risultati di ogni area operativa con evidenza degli oneri e proventi aventi 
carattere straordinario. 
 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

A 
Costi e oneri da attività di interesse 
generale 

917.428 A 
Ricavi, rendite e proventi da attività di 
interesse generale 

1.013.916 

 di cui di carattere straordinario 9.314  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 96.488 

di cui di carattere straordinario        (9.314) 

In relazione ai Costi, le voci di maggior rilievo sono costituite da  

 compensi pagati a collaboratori e professionisti relativi ai progetti e convenzioni di 
competenza 2024 per  complessivi        Euro  138.189 

 Prodotti alimentari  per le case di accoglienza  per complessivi  Euro 75.968 

 Materiali di consumo e acquisti per ospiti   Euro 32.168 

 Combustibili per riscaldamento   Euro     5.912 

 Costi per utenze   Euro 31.773 

 Costi per utenze telefoniche   Euro   4.563 

 Canoni di locazione e spese condominiali   Euro 16.833 

 Spese del personale                       Euro  510.770 

 Ammortamenti   Euro 20.566  

Le spese straordinarie sono imputabili alle minusvalenze rilevate per la quota non ancora 
ammortizzata delle spese per impianti effettuate negli anni precedenti sulla ex Sacrestia di 
Faltona e smantellate nel 2024 per Euro 8.178, e per la riduzione dell’importo riconosciuto 
sul progetto Bella Presenza concluso nel 2023 per Euro 1.136. 

In relazione ai Ricavi si dettagliano le voci di maggior rilievo: 

Contributi Soggetti privati per complessivi Euro 41.435 : 

 Contributo Fondazione CRF   Euro       3.000 

 Contributo Fondazione CRF – Ristrutturazione  Euro  11.974 

 Progetto Mens Sana – Fondazione CRF           Euro     17.800  

 Progetto Jump,sostegno migranti e marginali- 8x1000 Chiesa Valdese  Euro       6.487 

 Progetto Diritto di Transito, attività integrazione minori – Con i bambini 

   Euro      1.805 
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 Contributo per tutoraggio Servizio Civile - CNCA  Euro         369 

Contributi da Enti Pubblici per complessivi Euro 24.670 

 Progetto Velia, contrasto dipendenze al femminile –Reg. Toscana       Euro    5.491 

 Progetto Game Over, progetto reg. di contrasto al Disturbo da Gioco d’Azzardo 

patologico - Reg. Toscana    Euro   5.529 

 Progetto Demetra, emersione e contrasto sfruttamento lavorativo – Ministero 

Lavoro   Euro     224 

 Progetto We Hope – Reg. Toscana                                                      Euro 6.226 

 Progetto Safe – Regione Toscana   Euro 7.200 

Proventi da convenzioni con Enti Pubblici per complessivi Euro 916.100 : 

 Accoglienza disagio sociale Via del Leone - Comune di Firenze           Euro 407.658 

 Ente Ausiliare trattamento dipendenze Comunità Faltona – Asl          Euro 188.324 

 Progetto Satis 5-6, progetto regionale tutela e inserimento sociale vittime di tratta – 

 DPO    Euro 112.693 

 Tirocini in azienda e spese extra Satis – Regione Toscana  Euro    2.433 

 Progetto Tol D Donne, progetto sperimentale Comunità breve per Donne alcoliste 

anni 2021/22-2022/23-2023/24-2024/25 – ASL  Euro 107.872 

 Progetto Told D Uomini anni 2021/22 – 2022/23 – 2023/24, spese professioniste 

progetto Comunità breve c/o Faltona  - ASL                                  Euro    3.466 

 Centri di Alfabetizzazione – Comune di Firenze   Euro  49.136 

 Progetto La Fenice – Comune di Firenze    Euro   21.187 

 Prog.Told C – percorsi personalizzati post Comunità    Euro     6.042 

 Prog. sostegno scolastico Ist Compr. La Montagnola-Gramsci              Euro     5.354 

 Prog. - Istituto Coverciano    Euro   4.000 

 Prog. - Ceart            Euro        330 

 Prog. - Cospe         Euro        918 

 Progetto Giovani Sì – Associazione Maranathà  Euro    6.688 

Proventi da convenzioni con  Privati: 

 Coop 21, consulenza e supporto psicologico beneficiari     Euro       910 
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 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

B Costi e oneri da attività diverse 0 B 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
diverse 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 0 

di cui di carattere straordinario 0 

 

Non ci sono state attività diverse 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

C 
Costi e oneri da attività di raccolta 
fondi 

10.364 C 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
di raccolta fondi 

57.569 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 47.205 

di cui di carattere straordinario 0 

 

L’Associazione promuove una raccolta fondi continuativa attraverso la raccolta di materiale 
usato nella sede di via del Leone 28R, dove i nostri volontari ricevono abiti ed oggetti usati 
in donazioni da privati e li offrono a chi li richiede. Le spese afferiscono ad affitto ed 
utenze dei locali, le entrate sono costituite dalle donazioni ricevute. 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

D 
Costi e oneri da attività da attività 
finanziarie e patrimoniali 

2.249 D 
Ricavi, rendite e proventi da attività 
finanziarie e patrimoniali 

0 

 di cui di carattere straordinario 0  di cui di carattere straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) -2.249 

di cui di carattere straordinario 0 

 

I costi sono tutti derivati da oneri e interessi per conti correnti bancari , anticipi fatture e 
commissioni per affidamenti bancari 
 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

E  Costi e oneri di supporto generale 80.535 D Proventi di supporto generale 7.547 

 di cui di carattere straordinario   di cui di carattere straordinario 7.513 
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Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte (+/-) 68.456 

di cui di carattere straordinario 7.513 

 Imposte 13.394 

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 55.062 

 
Le voci più consistenti sono costituite da costi relativi a: 
Compensi per tenuta paghe e amministrazione per complessivi  Euro 12.618  
Compensi professionali e collaborazioni   Euro   3.297 
Assicurazioni per complessivi   Euro   5.796 
Erogazioni liberali pagate   Euro   1.200 
Compenso Organo di controllo   Euro   3.172 
Utenze telefoniche   Euro   3.719  
Noleggi impianti e attrezzature    Euro   1.482 
Licenza d’uso programma contabilità    Euro   2.854 
Diritti diversi   Euro   2.697 
Personale amministrativo-segreteria   Euro 35.574 
 
Nei proventi è stato contabilizzato un rimborso ricevuto da Invitalia relativo ai consumi 
energia elettrica 22-2023 per Euro 7.513 inserito a carattere straordinario. 

12. Erogazioni liberali ricevute 

L’ente ha ricevuto erogazioni liberali durante l’esercizio.  
L’ammontare delle erogazioni liberali distinto per tipologia e composizione è illustrato 
nell’apposito paragrafo della presente relazione di missione. 
In termini generali possono qualificarsi le erogazioni liberali nelle seguenti macro categorie, 
ad ognuna delle quali è associata la relativa percentuale di ponderazione sul totale: 
 
 

 € in denaro 
€ in natura 

beni servizi 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 23.515 0 0 

Erogazioni liberali ricevute nell’esercizio 100% --% --% 

 
 

Per quanto riguarda il 5x1000, durante l’anno 2024 sono stati incassati Euro  5.855,97 
relativi all’anno 2022 e Euro 4.902,80 relativi ai contributi 2023. 
 

13. I dipendenti e i volontari 

Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine dell’esercizio, 
ripartito per categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 
117/2017 iscritti nel registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non 
occasionale. 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 

Numero medio lavoratori dipendenti 5 22 0 0 27 
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Descrizione Numero 

Numero dei volontari al termine dell’esercizio 114 

 
Sono indicate nella seguente tabella le ore di attività svolte dai volontari e dagli addetti 
(dipendenti e non dipendenti) dell’ente con indicazione del peso percentuale di ogni classe 
rispetto al totale.  
 

Classe Descrizione Ore complessive % 

Volontari Ore complessive di attività di volontariato 29.065 50,74 

Dipendenti Ore complessive di attività dei lavoratori dipendenti 28.049 48,96 

Altri Ore complessive di attività dei lavoratori non dipendenti 173 0,30 

--- Totale ore di lavoro prestate per l’esercizio delle attività 57.287 100,00% 

 
Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 36 del D.lgs. n. 
117/2017 per il quale l’APS per lo svolgimento delle attività di interesse generale che la 
caratterizzano ha utilizzato un numero di lavoratori non superiore al cinquanta per cento 
del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati. 
 
Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’ente sono assicurati contro gli infortuni e le 
malattie connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità 
civile verso i terzi ai sensi dell’articolo 18 del D.lgs. n. 117/2017. L’onere dell’esercizio 
sostenuto dall’ente per i premi assicurativi conseguenti è pari ad Euro 692 per infortuni e 
1701, per responsabilità civile, l’onere complessivo al netto del risconto effettuato è per 
complessivi Euro 2.393. 
 

 14. Importi relativi agli apicali: 
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi al netto 
di iva, spettanti all’organo amministrativo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato 
della revisione legale.  
 

Categoria  € 

Organo amministrativo 0 

Organo Controllo / Revisore legale 3.172 

 
È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 
tramite le modalità ivi previste. 
 

15. Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

L’ente non ha  costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi dell’articolo 
10 del D.lgs. n. 117/2017. 
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16. Operazioni con parti correlate 

L’ente non ha effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate. 

17. Destinazione dell’avanzo 

L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del 
D.lgs. n. 117/2017  l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività 
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale. Si propone la destinazione dell’avanzo di gestione alla riserva statutaria. 
 

18. Situazione dell’ente e andamento della gestione 

Nel 2024 vi sono stati due elementi strutturali che hanno determinato una migliore 
sostenibilità economica delle attività: il riconoscimento dell’adeguamento Istat (+19%) con 
il conseguente aumento delle rette riconosciute dal Comune per gli ospiti del Centro di 
Accoglienza di via del Leone, nonché l’ampliamento dei posti diurni nello stesso (da una 
media precedente di 8 fino a 12 posti) e l’adeguamento delle rette della comunità socio 
pedagogica di Faltona a partire da agosto 2024, grazie ai nuovi accordi tra Ceart e Regione 
Toscana. Va anche sottolineato come sia sempre fondamentale l’apporto delle elargizioni e 
delle raccolte fondi per la nostra associazione, per coprire le spese per le attività volontarie 
e parte dei costi generali  e nel 2024 anche le elargizioni hanno registrato un lieve 
incremento.   
A dimostrazione di una disponibilità stabile di liquidità, i costi nei rapporti con le banche 
sono risultati minimi rispetto al denaro circolante. 
Nel 2023-24 l’associazione ha usufruito del progetto 4GOOD (ente finanziatore 
Fondazione CRF) che ha offerto un servizio di affiancamento di un manager-mentor, per 
compiere un percorso di analisi e riorganizzazione interna. Questo percorso ha portato alla 
stesura di un funzionigramma generale ed all’introduzione della figura del Dir. Operativo, 
ora in sperimentazione, che è stata individuata  nella persona di Cristina Baldi. Il Dir. 
Operativo presiede la Direzione Operativa a cui partecipano i Responsabili di Settore e la  
Presidenza, ha funzione di facilitare l’analisi dei bisogni formativi e delle potenzialità di 
sviluppo dei settori, di raccogliere le criticità nel funzionamento/organizzazione di questi 
ultimi e cercare soluzioni condivise con/tra i Responsabili di Settore, crea quindi un 
collegamento tra i settori operativi e le funzioni di progettazione e amministrazione.  
 
Evoluzione prevedibile della gestione 
Una notizia di grande rilievo sia per il significato, che per l’incidenza nelle attività 
dell’associazione è l’accordo di  rinnovo del CCNL UNEBA (da noi applicato a tutte e tutti 
i dipendenti), firmato a gennaio 2025, che determina un aumento delle retribuzioni e una 
rivisitazione dei livelli contrattuali, anche in base al riconoscimento di alcune nuove 
qualifiche professionali (es. Educatore Socio-pedagogico). L’incremento è stato 
riconosciuto anche per le ultime mensilità del 2024 ed è stato articolato in tre trance 
(10/24, 07/25, 03/26): nel bilancio 2024 è stato quindi attribuito il costo della prima trance 
(ottobre-dicembre ‘24). Il consiglio di presidenza ha poi stabilito di provvedere 
all’adeguamento dei contratti con i nuovi livelli indicati da UNEBA, durante il corso del 
2025, fatto reso sostenibile solo grazie agli aumenti delle rette ricordati sopra.   
È stato disposto di vincolare alcune riserve a lavori di riqualificazione degli spazi comuni 
della sede di via del Leone, per migliorarne la vivibilità e la funzionalità e per poter offrire 
attività e servizi rivolte agli ospiti ed alla cittadinanza. 



 

19 

 

Per quanto riguarda gli sviluppi di alcune attività specifiche dell’Associazione: 
-  nell’ambito dei progetti finanziati dalla regione Toscana per il Piano di Contrasto ai 
Rischi da Disturbo da Gioco d’Azzardo (DGA), proseguiranno per tutto il 2025 le attività 
nelle diverse SdS in cui partecipiamo con progetti attivati nel 2024 in partenariato con altri 
ETS: SdS Firenze centro, SdS Firenze sud-est, SdS Mugello, SdS Empolese Valdelsa. Le 
attività che ci competono sono relative alla sensibilizzazione della popolazione generale e al 
servizio di sportello informativo e orientativo per giocatori giocatrici, familiari e persone 
interessate.  
- operatori e operatrici impegnate nel settore Pari Opportunità nell’ambito delle attività 
della rete SATIS, implementeranno le loro attività in relazione alle situazioni di grave 
sfruttamento lavorativo, grazie al finanziamento del progetto SOLEIL, di cui si attendeva 
l’attivazione dal 2023. 
- prosegue il processo verso una strutturazione (a retta) dell’attuale progetto sperimentale di 
percorsi intensivi-brevi per persone (uomini e donne) con problematiche di alcol-
dipendenza, attivo dal 2019 e finanziato dai fondi ToL. Nell’arco del 2024, in accordo con 
l’Idsc, è stata avviata la ristrutturazione della Sacrestia della Pieve di santa Felicita a Faltona 
da destinare all’ampliamento dei posti della comunità pedagogico riabilitativa di Faltona  
grazie al finanziamento della Fondazione CRF Firenze. I lavori dovrebbero avere termine  
in estate e prevendiamo di poter inaugurare i nuovi spazi nell’autunno 2025. 
- la situazione dell’accesso alle soluzioni abitative nella nostra città è diventata insostenibile 
e per questo anche la nostra associazione partecipa ai tavoli e gli eventi territoriali (es. 
alleanza per l’Abitare, Social forum sull’abitare) in cui si discute del tema e si propone un 
dialogo con le amministrazioni locali e regionali per la ricerca di soluzioni strutturali. In 
particolare poi Progetto Arcobaleno ha costituito con altri ETS fiorentini un’associazione 
denominata LAS (Laboratorio Abitare Solidale) per favorire l’accesso alla casa di persone in 
uscita dai percorsi di accoglienza di queste stesse realtà. 
- continuano e si rafforzano le collaborazioni con altri enti del territorio: 
Azione san Frediano per San Frediano, la Scuola di Mutualismo, l’ass. Microuno e la rete di 
MAG, il Coordinamento dei gruppi salute e benessere, il Patto per la Lettura (la nostra sede 
ha ospitato incontri mensili della biblioteca Thouar durante tutto l’anno) 
 
In genere le attività e le iniziative dell’Associazione si stanno ampliando, dimostrazione 
della vitalità e della capacità di rinnovamento di un Ente che ha ormai raggiunto i 40 anni di 
attività. Nel 2024 si è conclusa la rassegna teatrale Tracce ed è stata progettata e 
programmata la nuova rassegna Tracce di Invisibili (genn.-giugno 25) insieme a Amnesty 
International Firenze, Arci Firenze, Fondazione Stensen che prevede la realizzazione di 4 
spettacoli teatrali e altrettanti incontri informativi,  e una proiezione presso il cinema Astra.   
 

19. Modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Le diverse attività sviluppate in tutti questi anni grazie ai volontari e dipendenti, hanno 
rispettato i principi delle associazioni senza scopo di lucro, nonché la missione 
dell’Associazione e i suoi scopi, e rientrano nelle attività di interesse generale come da 
Statuto dell’Associazione. 
Nell’esercizio 2024 l’Associazione ha continuato a svolgere le attività di accoglienza e 
accompagnamento a persone in difficoltà in percorsi di fuoriuscita dal disagio, di 
sensibilizzazione della cittadinanza, di promozione della cittadinanza attiva, di tutela dei 
diritti e contrasto alle discriminazioni, che la caratterizzano.  
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20. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime: 
Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. 
n. 117/2017.  

21. Costi figurativi ed erogazioni liberali ricevute ed effettuate 

Si illustrano di seguito, con utilizzo di apposite tabelle, i costi e proventi figurativi, già 
indicati in calce al rendiconto gestionale e non già inseriti nel rendiconto gestionale stesso, 
distinti per macro tipologia. 

I volontari 

Costi figurativi relativi ai volontari N. 

Ore complessive 

di attività 

effettivamente 

prestata 

€/ora (*) 
€ costo figurativo 

dell’esercizio 

Volontari utilizzati (associati) 0 0 0 0 

Volontari utilizzati (di ETS aderenti) 0 0 0 0 

Totale 0 0  0 

(*) per la valorizzazione è utilizzato il costo aziendale orario considerando l’inquadramento per la corrispondente qualifica in funzione del 
contratto collettivo, ex articolo 51 del D.lgs. n. 81/2015, utilizzato o utilizzabile dall’ente. 
 

Le “erogazioni in natura implicite”  

Proventi figurativi da erogazioni implicite € costo sostenuto 
€ valore normale o 

di mercato (*) 

€ provento in 

natura implicito 

Beni acquistati 0 0 0 

Servizi acquistati 0 0 0 

(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 

 
Nella seguente tabella sono indicate le “erogazioni in natura” ricevute con specifica della 
circostanza che le stesse siano o meno state inserite nel rendiconto. La componente non 
inserita nel rendiconto è indicata in calce al rendiconto gestionale. 

 
Le erogazioni effettuate e ricevute 

Costi e Proventi figurativi da erogazioni € costi figurativo 

dell’esercizio (*) 

€ proventi 

figurativo 

dell’esercizio (*) 

Inserita nel 

rendiconto 

gestionale 

Erogazioni in denaro 0 0 SI 

Erogazioni di beni 0 0 SI 

Erogazioni di servizi 0 0 SI 

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0  

Erogazioni in denaro 0 0 NO 

Erogazioni di beni 0 0 NO 

Erogazioni di servizi 0 0 NO 

Totale già inserita nel rendiconto gestionale 0 0  

(*) per la valorizzazione delle erogazioni in natura sono utilizzati i criteri indicati dall’articolo 3 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 28 novembre 2019. 
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22. Informazioni relative al costo del personale 

L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto collettivo 
Uneba stipulato ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. La seguente tabella 
indica le informazioni previste dall’articolo 16 del D.lgs. n. 117/2017 in materia di lavoro 
negli enti del Terzo settore e da atto del rispetto del relativo rapporto massimo ivi indicato, 
calcolato sulla retribuzione di fatto e parametrato a un orario full time. 
 

 
€ Nota 

Retribuzione annua lorda minima 16.257,36 A 

Retribuzione annua lorda massima 32.951,52 B 

Rapporto tra retribuzione minima e massima 0,49 (*) A:B 
 

(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da calcolarsi 
sulla base della retribuzione annua lorda. 

23. Raccolta fondi 

Durante l’esercizio l’ente ha svolto l’abituale attività di raccolta fondi continuativa, gestita 
dai volontari,  attraverso  la  raccolta di abiti ed oggetti usati che vengono messi a 
disposizione della cittadinanza, in funzione di un’economia circolare che promuova il riuso, 
raccogliendo libere donazioni,. L’ente ha operato in assoluta aderenza di quanto previsto 
dall’articolo 7 del D.lgs. n. 117/2017.  

Numer
o Tipologia di raccolta fondi 

Entrate 
€ 

Oneri 

1 Raccolte fondi abituali 
Entrate 55.472 

Oneri 9.649 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi abituale  45.823 

2 Raccolte fondi occasionali 
Entrate 1.515 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi 
occasionale 

            1.515 

3 Altri proventi e oneri da raccolta fondi 
Entrate 0 

Oneri 0 

Avanzo/disavanzo altro  0 

   

Avanzo/disavanzo da raccolta fondi  47.338 

 

24. Ulteriori informazioni 

Come detto in precedenza sul terreno della coesione sociale e dell’impegno nella comunità, 
nel 2024 l’Associazione ha continuato a partecipare a raggruppamenti come CTM, CNCA, 
Ceart,  MicroUno/MAG Firenze, Scuola di Mutualismo, Azione San Frediano per San 
Frediano.   
È stato -e viene- investito tempo di volontari e dipendenti nella partecipazione a tavoli e 
reti cittadine, in particolare per dare il contributo dell’associazione a temi quale l’accesso 
all’abitare, la grave vulnerabilità, ma anche la dignità del lavoro sociale e i diritti (movimenti 
contro i CPR e contro il DL Sicurezza). 
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La sede di via del Leone in San Frediano è il cuore del nostro operare, siamo enormemente 
grati di poterne usufruire gratuitamente, grazie la comodato d’uso delle Suore Francescane 
Missionarie di Maria, e per questo la rendiamo disponibile per attività di altre associazioni e 
per le reti a cui apparteniamo, in genere desideriamo viverla come uno spazio per la 
comunità, in questa Firenze con sempre meno spazi “aperti”, aprendola ad eventi che 
sostengano la cultura dei diritti, della responsabilità civile, dell’accoglienza.  
 

Firenze, 29.05.2025 

La Presidente      

 

 


